
Serie B. Domenica primo step playoff 

contro la Casertana al Bottecchia, uno 

stadio che è una certezza: nel 2016 il 

Pordenone in casa ha vinto tutte le 

partite tranne una, collezionando 43 

punti come il Benevento e uno in meno 

del Cittadella.

RIGORI Contro la Giana, Tedino lascia a 

riposo i tre titolari di centrocampo 

Mandorlini, Pederzoli e Pasa, diffidati e a 

rischio squalifica. Primo tempo di rigore:

vantaggio dal dischetto dei lombardi con 

Bruno all’11’ del primo tempo, quattro 

minuti più tardi il pareggio dagli undici 

metri di Beltrame, in prestito dalla 

Juventus. Il Pordenone sfiora il 

vantaggio al 33’ – Bonalumi salva sulla 

linea su testa di Beltrame che aveva 

superato Sanchez – e al 41’ con Strizzolo 

di testa. Stessa musica nella ripresa. Al 

2’ Beltrame da fuori area insacca sul 

primo palo: è doppietta alla sua prima 

partita da titolare. Al 35’ tris di Valente, 

prima rete stagionale, su assist (4 nelle 

ultime 4 partite) di Berrettoni. Morale: la 

panchina lunga del Pordenone è una 

sicurezza per la cavalcata finale. Con la 

benedizione del vescovo di Concordia-

Pordenone, monsignor Giuseppe 

Pellegrini, alla sua prima sugli spalti.

Alberto Francescut

MARCATORI Bruno (G) su rigore all’11’, 

Beltrame (P) su rigore al 15’ p.t.; 

Beltrame (P) al 2’, Valente (P) al 35’ s.t.

PORDENONE (4-3-1-2) Tomei 6; Cosner 

6, Stefani 6,5, Marchi 6,5, De Agostini 6; 

Ramadani 6 (dal 29’ s.t. Bovolon 6), 

Castelletto 6,5, Buratto 6; Berrettoni 7 

(dal 41’ s.t. De Anna s.v.); Strizzolo 7 (dal 

15’ s.t. Valente 6,5), Beltrame 7,5. (De 

Toni, Boniotti, Ingegneri, Martin, Castrì). 

All. Tedino 7.

GIANA (4-4-1-1) Sanchez 5,5; Sosio 6 

(dal 20’ s.t. Perna 6), Bonalumi 6, 

Polenghi 5,5, Augello 5,5; Greselin 5,5 

(dal 24’ s.t. Costa s.v.), Marotta 6, Pinto 

6, Solerio 5; Gasbarroni 6; Bruno 6 

(dal 32’ s.t. Romanini s.v.). (Paleari, 

Montesano, Biraghi, Sanzeni, Brambilla, 

Grauso, Cogliati, Rossini, Capano). 

All. Albè 6.

ARBITRO Strippoli di Bari 6
NOTE paganti 1.900 circa, abbonati 205, 

incasso non comunicato. Ammoniti 

Castelletto e Valente. Angoli 6-2.

� PORDENONE Cambiano gli interpreti 

ma il pedigree rimane intatto: il 

Pordenone 2.0 macina sempre. Ci crede 

e rimonta. E soprattutto, ora, crede alla 

Napoli e Teso, che fretta
Il Renate fa tris e si salva:
super il girone di ritorno

MARCATORI Napoli (R) al 3’, Teso (R) al 
9’, Santana (PP) al 33’ p.t.; Ekuban (R) al 
21’ s.t.
RENATE (3-5-2) Moschin 6,5; Teso 6,5 
(dal 21’ s.t. Di Gennaro 6), Malgrati 6,5, 
Riva 6; Anghileri 6,5, Valagussa 6 (dal 17’ 
s.t. Graziano 6), Pavan 6,5, Scaccabarozzi 
6, Chimenti 6; Napoli 7, Florian 6 (dal 14’ 
s.t. Ekuban 7). (Castelli, Solini, Sciacca, 
Ntow, Buongiorno, Jovine, Curcio, Galli, 
Romanò). All. Colella 6,5
PRO PATRIA (4-3-2-1) Monzani 6,5; 
Petdji Tsila 6, Ferri 5,5, Pisani 5, Possenti 
5,5; D’Alessandro 5,5, Sampietro 5,5, 
Bastone s.v. (dal 19’ p.t. S.Vernocchi 5,5); 
Vettraino 6, Santana 6,5 (dal 23’ s.t. 
Guercilena 6); Montini 6 (dal 37’ s.t. 
Ravasi s.v.). (Bosio, Zaro, M.Vernocchi, De 
Vincenzi, Filomeno, Manti, Marra, Adici). 
All. Mastropasqua 6
ARBITRO Detta di Mantova 6
NOTE spettatori 300, abbonati 70, 
incasso 1.233 Euro. Ammoniti Ferri, 
Possenti, Pisani. Angoli 5-5.

� MEDA (Mb) Per la sesta stagione di fila 
il Renate rimane in Lega Pro e lo fa con 
una successo che addirittura lo proietta 
all’11° posto. Un risultato frutto di un 
grande girone di ritorno (28 punti). La 
partita con la Pro Patria è cominciata nel 
migliore dei modi, con due gol in meno di 
10 minuti: di Napoli, bravo a finalizzare il 
pregevole scambio Valagussa-Anghileri, 
e Teso. Dopo l’eurogol di Santana, nella 
ripresa il Renate ha messo al sicuro la 
partita grazie a Ekuban, che è andato in 
rete su azione personale.

Franco Cantù

RENATE 3

PORDENONE 3

GIANA 1

GIRONE A

Beltrame stende la Giana
Pordenone super in casa
e ora va all’assalto della B

Pro Piacenza, il pareggio
non basta: ora il playout
Lume, impresa di Filippini

LUMEZZANE (4-3-3) Furlan 6,5; 
Rapisarda 7, Belotti 6,5, Nossa 6,5, 
Russu 7; Varas 7, Mantovani 7 (dal 33’ s.t. 
Tagliavacche 6), Calamai 6,5; Bacio 
Terracino 7,5, Sarao 6 (dal 21’ s.t. Cruz 
6), Russini 6,5 (dal 36’ s.t. Magnani 6). 
(Bason, Baldan, Monticone, Pippa, 
Mancosu, Farimbella, Valotti, Barbuti). 
All. Filippini 7,5.
PRO PIACENZA (4-3-1-2) Fumagalli 6; 
Cardin 5,5, Sall 6,5, Bini 6,5, Ruffini 6 
(dal 23’ s.t. Martinez 6); Maietti 6 (dall’8’ 
s.t. Rantier 6), Carrus 6,5, Aspas 7; 
Barba 7; Speziale s.v. (dall’11’ p.t. Orlando 
6), Alessandro 6. (Bertozzi, Piana, 
Calandra, Schiavini, Gomis). All. Viali 6.
ARBITRO Zanonato di Vicenza 6,5.
NOTE spettatori 600 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Ammoniti Carrus, Maietti, Bacio 
Terracino, Sall e Russini. Angoli 4-4.

� LUMEZZANE (Bs) Antonio Filippini 
completa l’impresa personale cogliendo 
contro la Pro Piacenza il punto salvezza 
al termine di una cavalcata esaltante (22 
punti in 12 partite). Gli emiliani, che 
dovevano vincere l’ultima partita per 
mandare ai playout proprio il 
Lumezzane, dovranno rimandare tutto 
alle due sfide post campionato con 
l’AlbinoLeffe. La squadra di Viali 
mantiene a lungo il controllo, ma non 
sfonda, mentre il Lumezzane ha buone 
occasioni con Russini e Bacio Terracino. 
Lo 0-0 però è sufficiente per festeggiare
la permanenza nella categoria.

Sergio Cassamali

LUMEZZANE 0

PRO PIACENZA 0

Pavia, ripresa da urlo 
Ferretti fa doppietta
Feralpi: brutto finale

MARCATORI Manconi (P) al 9’, Ferretti 
(P) al 13’, Romero (FS) al 35’, Ferretti al 
44’ s.t.
FERALPI SALÒ (4-3-3) Caglioni 5; 
Carboni 5,5 (dall’11’ s.t. Romero 6,5), 
Ranellucci 5, Allievi 5, Bertolucci 5,5; 
Fabris 6, Pinardi 5, Settembrini 6; Tortori 
5, Guerra 5 (dal 32’ s.t. Cesaretti s.v.), 
Bracaletti 5 (dal 21’ s.t. Maracchi 5,5). 
(Polini, Codromaz, Leonarduzzi, Quadri, 
Ragnoli). All. Diana 5.
PAVIA (3-5-2) Fiory 6; Dermaku 6,5, 
Siniscalchi 6 (dal 45’ s.t. Evola s.v.), 
Malomo 5; Marchi 6, Kladrubsky 5,5 (dal 
15’ s.t. Muscat 6), Carraro 6,5, Grbac 6,5, 
Bonanni 6; Manconi 7 (dal 32’ s.t. 
Buongiorno s.v.), Ferretti 7,5. 
(Facchin, Foglio, Dentello, Anastasia). 
All. Rossini 6,5
ARBITRO Miele di Torino 7.
NOTE spettatori 550 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Espulso Malomo al 33’ p.t.; ammoniti 
Bonanni, Tortori, Maracchi e Ranellucci. 
Angoli 3-3.

� SALÒ (Bs) Dopo un primo tempo 
equilibrato, la Feralpi Salò è crollata nella 
ripresa nonostante la superiorità 
numerica. Il Pavia ha sbloccato con 
Manconi e ha raddoppiato con Ferretti, 
ancora protagonista nel finale. Con un 
punto nelle ultime cinque partite, al 
termine della gara il presidente della 
Feralpi Salò, Pasini, ha detto che 
bisognerà cambiare molto nella squadra.

Giulio Tosini

FERALPI SALÒ 1

PAVIA 3

Valanga Pescara
c’è il terzo posto
Ora il Lanciano
è appeso a un filo
1Oddo stravince il derby e supera il Trapani
Maragliulo vede la retrocessione più vicina

PESCARA 4

LANCIANO 0

PRIMO TEMPO 2-0
MARCATORI Caprari al 31’ , 
Zampano al 35’ p.t.; Memushaj su 
rigore al 18’, Torreira al 44’ s.t.

PESCARA (4-3-2-1) Fiorillo 6,5; 
Vitturini 6,5, Zuparic 6,5, Fornasier
6 (dal 42’ s.t. Diamoutene s.v.), 
Zampano 7,5 (dal 37’ s.t. Mazzotta 
s.v.); Memushaj 7, Torreira 7, Verre 
7; Benali 6 (dal 21’ s.t. Mitrita 6), 
Caprari 7; Lapadula 7. PANCHINA 
Aresti, Bruno, Pasquato, Acosta, 
Selasi, Cappelluzzo. ALLENATORE 
Oddo 7.
LANCIANO (4-3-3) Cragno 6,5; 
Salvato 5, Rigione 5, Aquilanti 5 
(dal 37’ p.t. Di Filippo 5,5), Di 
Matteo 6,5 (dal 27’ s.t. Bonazzoli 
5,5); Rocca 5,5, Bacinovic 5, Vitale 
5,5; Vastola 5,5 (dal 19’ s.t. 
Milinkovic 6,5), Ferrari 4,5, Di 
Francesco 7. PANCHINA Aridità, 
Casadei, Turchi, Padovan, Di 
Nicola, Giandonato. ALLENATORI 
Rizzo-Maragliulo 5.

ARBITRO Abisso di Palermo 6.
GUARDALINEE Bindoni 6-De 
Troia 6.
ESPULSI nessuno.
AMMONITI Aquilanti (L), Vastola 
(L), Di Matteo (L), Bacinovic (L) e 
Di Filippo (L) per gioco scorretto; 
Zampano (P) per comportamento 
non regolamentare.
NOTE paganti 10.179, incasso di 
95.113 euro; abbonati 3.620, quota 
di 16.096 euro. Tiri in porta 11-4. 
Tiri fuori 5-6. In fuorigioco 1-2. 
Angoli 6-6. Recuperi: p.t. 2’, s.t. 3’.

IL MIGLIORE

� ZAMPANO
DIFENSORE DEL PESCARA
Un gran bel gol. Vince il 
duello con Vastola, non gli 
concede niente sulla fascia

7,5

Gaetano Imparato
INVIATO A PESCARA

M
a quale derby del cuo-
re? La sensazione dura
solo pochi giri di lan-

cette, poi Oddo usa la sfida per
il sorpasso lanciando il suo Pe-
scara contro un Lanciano dalla
difesa a tratti imbarazzante, e
va a riposizionarsi al terzo po-
sto mostrando la targa al Tra-
pani di Cosmi. No, nessuna ri-
caduta, il Pescara matto da le-
gare di marzo (5 sconfitte su 5)
non riappare, continua il passo
di aprile, inesorabile. Inguaia
la classifica d’un Lanciano (og-
gi sarebbe retrocesso) dalla di-
fesa burrosa, stralunata, che
nei primi minuti sfiora il van-
taggio, per poi afflosciarsi e ri-
spuntare, un po’, nella ripresa
con Di Francesco (due sassate
20’ e 25’) unico ad arrendersi
mai.

LA CHIAVE Il Lanciano (ben 7
ex tra campo e panchina) parte
abbottonato (4-5-1 ben presto)
fino ad allungarsi sul campo e
randellando dai lati (8’ Di Fran-

cesco manda la palla a tagliare
l’area pescarese, Rocca scaglia
in rete, ma salva Zampano sulla
linea, in angolo). Fuoco di pa-
glia, altre impronte digitali non
ne lascia nei paraggi di Fiorillo,
il Lanciano si sgonfia come un
budino. Le individualità di Od-
di disinnescano subito il rischio
di una gara senza sbocchi (5’
Lapadula con un tiro spinge al-
la paratissima Cragno) e Di
Matteo di piede salva sulla li-
nea una chiusura di contrpiede
di Caprari, seguito da un mani
di Bacinovic che Abisso di Pa-
lermo non ritene di rigore. Ma
arretrando, difendendo, rin-
correndo il Lanciano va in ap-
nea e non sbuca più.

LA SVOLTA Non tanto il gol che
sblocca la gara (trama in con-
tropiede con Benali che serve a
Caprari il tiro al volo di collo
piede destro un po’ fuori l’area)
quanto il raddoppio (Zampano
parte palla al piede dalla sini-
stra, slalom di uomini arrivan-
do in area per il rasoterra impa-
rabile) dimostra come la retro-
guardia di Cragno (ottimo por-
tiere, da marcare stretto, Di
Biagio era in tribuna per lui)
faccia la differenza, sia deter-
minante, in negativo. È pur ve-
ro che i gol della ripresa – rigo-
re di Memushjai, frontale con
Bacinovic (penalty di difficile
interpretazione) e un cucchia-
io stupendo di Torreira dopo 
40 metri palla al piede – sem-
brano episodi a parte, ma si in-
castonano in un tiro al bersa-
glio in cui Lapadula cerca il gol
strappando applausi e la fase 
difensiva ospite è da bocciare.
Il Lanciano si ritrova a scivolare
fuori dalla gara senza nemme-
no accorgersene, concedendo
troppo a un Pescara che torna
alla grande tra le candidate alla
vittoria dei playoff.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’esultanza dei giocatori del Pescara per un derby senza storia IPP

VENERDÌ 13 MAGGIO (ore 20.30)
PERUGIA-PRO VERCELLI  (1-0)
SABATO 14 MAGGIO (ore 15)
ASCOLI-LIVORNO (3-1)
BRESCIA-BARI  (2-1)
CAGLIARI-SALERNITANA (2-0)
CESENA-NOVARA  (0-0)
ENTELLA-AVELLINO  (0-2)
LANCIANO-TERNANA (1-1)
LATINA-VICENZA  (1-1)
MODENA-PESCARA (0-1)
TRAPANI-CROTONE   (0-0)
DOMENICA 15 MAGGIO (ore 17.30)
COMO-SPEZIA (1-1)

41ª GIORNATA

 SERIE A   PLAYOFF   PLAYOUT   RETROCESSIONI 

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

CROTONE 79 40 22 13 5 60 33

CAGLIARI 77 40 23 8 9 73 40

PESCARA 68 40 20 8 12 63 49

TRAPANI 67 40 18 13 9 59 48

BARI 65 40 18 11 11 54 44

SPEZIA 62 39 16 14 9 45 40

NOVARA (-2) 62 40 18 10 12 53 34

CESENA 62 40 17 11 12 54 36

ENTELLA 61 40 16 13 11 47 39

BRESCIA 54 39 14 12 13 50 56

PERUGIA 54 40 14 12 14 39 38

AVELLINO 49 40 13 10 17 51 60

TERNANA 49 40 14 7 19 46 53

VICENZA 48 40 11 15 14 40 51

ASCOLI 46 40 13 7 20 44 61

PRO VERCELLI 43 40 10 13 17 40 50

MODENA 42 40 11 9 20 35 46

SALERNITANA 42 40 8 18 14 47 59

LATINA 42 40 9 15 16 41 49

LANCIANO (-7) 39 40 12 10 18 40 53

LIVORNO 38 40 9 11 20 40 54

COMO 30 40 4 18 18 35 63

IL POSTICIPO DI OGGI

Lo Spezia
col Brescia:
c’è il Bari
nel mirino

SPEZIA (4-3-3)

BRESCIA (4-2-3-1)

OGGI ore 20.30 ANDATA 1-1

CHICHIZOLA
1

DE COL
2

VALENTINI
3

TERZI
19

PULZETTI
32

ERRASTI
15

CALAIO’
11

SCIAUDONE
7

A. PICCOLO
23

SITUM
18

MIGLIORE
17

MINELLI
15

EMBALO
11

MOROSINI
23

GEIJO
19

KUPISZ
30

MAZZITELLI
8

SALIFU
17

COLY
4

ANT. CARACCIOLO
3

CALABRESI
40

CAMILLERI
14

SPEZIA Squara con il lutto al braccio per 
commemorare l’improvvisa scomparsa del 
vicepresidente Marco Simonetti. Prima del 
via verrà inoltre osservato un minuto di 
raccoglimento. «Vinceremo anche per lui», 
ha dichiarato Mimmo Di Carlo, che non 
avrà a disposizione, per infortuni vari, 
Nenè, Postigo, Okereke e Tamas. Conferma
in tutti i reparti dopo il pareggio di Latina. 
Eventuale turnover a centrocampo tra 
Pulzetti e Canadjija, con quest’ultimo che, 
insieme a Juande, ha però ripreso ad 
allenarsi a metà settimana.
PANCHINA 12 Sluga, 16 Crocchianti, 
21 Martic, 4 Acampora, 20 Kvrzic, 26 Misic, 
27 Canadjija, 10 Catellani, 25 Ciurria.
ALLENATORE Di Carlo. 
SQUALIFICATI nessuno. 
DIFFIDATI Situm, Acampora e Terzi.

BRESCIA La sconfitta interna con il 
Vicenza ha messo fine ai sogni playoff del 
Brescia anche se il filo dell’aritmetica non 
si è ancora spezzato. In ogni caso, 
Boscaglia non ha dubbi: «Il nostro obiettivo 
era la salvezza e l’abbiamo centrata con 
ampio anticipo, poi le aspettative si sono 
alzate. Ma ricordiamoci sempre da dove 
siamo partiti». Nonostante le assenze, 
qualche dubbio di formazione c’è: Camilleri 
e Venuti si contendono una maglia così 
come Coly e Castellini. A centrocampo 
scalpita Said, ma il tandem di partenza 
dovrebbe essere Mazzitelli-Salifu. In 
panchina si rivede Somma, assente dai 
campi da novembre e ormai recuperato. 
PANCHINA 1 Arcari, 2 Venuti, 5 Somma, 
6 E. Lancini, 33 Castellini, 36 Said, 
32 Rosso, 7 Abate, 27 Marsura.
ALLENATORE Boscaglia.
SQUALIFICATI Martinelli e And. 
Caracciolo.
DIFFIDATI Calabresi, Martinelli, Mazzitelli, 
Morosini e Venuti.

ARBITRO Minelli di Varese.
GUARDALINEE Bottegoni-Fiore.
TV Sky Supercalcio HD e Calcio 1 HD.
PREZZI 1-40 euro.

� La Lega Pro prevede 4 
promozioni in Serie B e 9 
retrocessioni in Serie D.
PROMOZIONI Dopo Cittadella 
(A), Spal (B) e Benevento (C) 
andrà in B la vincente dei playoff.
PLAYOFF Ecco gli accoppiamenti 
del primo turno in gara unica 
che si disputerà domenica:
Foggia-Alessandria; Pordenone-
Casertana; Pisa-Maceratese e 
Lecce-Bassano. In caso di parità 
dopo il 90’ si va ai supplementari 
e poi, eventualmente, ai rigori. 
Semifinali il 22 e 29, finale il 5 e 
12 giugno: anche qui in caso di 
parità supplementari e rigori. 
RETROCESSIONI Dopo Pro 
Patria (A), Savona (B) e Lupa 
Castelli (C) retrocedono le 
perdenti dei playout: in caso di 
parità dopo i 180’ si salva la 
squadra meglio piazzata.
PLAYOUT Andata il 21, ritorno il 
28 maggio:
GIRONE A AlbinoLeffe-Pro 
Piacenza e Cuneo-Mantova.
GIRONE B Lupa Roma-Prato e 
L’Aquila-Rimini.
GIRONE C Ischia-Monopoli e 
Martina-Melfi.

IL PROGRAMMA

Già domenica
il primo turno
dei playoff

Lega ProRUltima giornataSerie BRIl posticipo della 40a giornata

SERIE D

� Il Bellinzago (A) vince anche l’ultima 
e vola via sulla Caronnese. Storia bella: 
patron Antonio Massaro nel 2006 va 
alla Maranese in Terza categoria col 
figlio Marco: in 4 anni va in Eccellenza, 
in altri 4 in Serie D (nel frattempo 
passa a Bellinzago, a 4 chilometri di 
distanza da Marano), altri 2 anni ed 
eccola in Lega Pro. Nel frattempo 
Marco Massaro ha segnato 226 reti 
(44 in D). Alla Virtus Francavilla (H) di 
patron Antonio Magrì e di mister 
Calabro basta un punto per tagliare il 
traguardo. L’anno scorso in Eccellenza 
il Triplete (campionato e doppia 
Coppa), quest’anno il primato finale 
dopo una lunga lotta con la Francavilla 
lucana, il Fondi e lo stesso Taranto, 
secondo a -3. Anche al Siracusa (I) 
basta il 2-2 di Rende per firmare la 4a 
promozione in D. Gli stessi anni da cui 
é stato assente tra i Pro: nell’estate del 
2012 scompariva dalla Prima Divisione 
ripartendo dalla Terza categoria, poi un
triplo salto col cambio di nome
in Eccellenza, quindi la vittoria di 12 
mesi fa, e adesso il favoloso bis.
RECORD ASSOLUTI
Parma imbattuto e con 15 vittorie 
esterne, Piacenza con 96 punti (50 
all’andata) e 30 vittorie, Venezia 89 gol 
fatti, Frattese 52 reti fatte in casa, 
Samb 44 fuori: tutti record assoluti per 
la categoria. Il bomber dell’anno é 
Carlo Ferrario (Bra): 32 reti, di cui 5 
segnate ieri alla derelitta Novese. 
PLAYOFF
Ecco le gare. Girone A: Caronnese-
Argentina; Lavagnese-Chieri. B: Lecco-
Pontisola; Seregno-Ciliverghe C: 
Campodarsego-Virtus Verona; Este-
Belluno. D: Altovicentino-Correggese; 
Forlì-San Marino. E: Montecatini-
Ghivizzano; Gavorrano-Poggibonsi. F: 
Fano-Fermana; Campobasso-Matelica. 
G: Grosseto-Rieti; Torres-Olbia. H: 
Taranto-Fondi; Francavilla-Nardò. I: 
Frattese-Vibonese; Cavese-Reggio 
Calabria. Si gioca il 15 e il 22 maggio, 
ma una gara slitta di qualche giorno: il 
Fondi é infatti finalista di Coppa Italia 
(gioca sabato 14 contro 
l’Oltrepovoghera a Firenze).
PLAYOUT
Queste le 11 sfide: persistendo parità al 
120’ si salvano le squadre ospitanti. 
Girone A: Ligorna-Vado. B: nessuna. C: 
Montebelluna-Fontanafredda; 
Triestina-LIventina. D: Castelfranco-
Mezzolara. E: Scandicci-Massese. F: 
Monticelli-Isernia. G: Lanusei-
Castiadas; Budoni-Cynthia. H: San 
Severo-Serpentara. I: Leonfortese-
Gelbison; Marsala-Palmese. L’Agropoli 
(I) si é salvato grazie alla classifica 
avulsa. 
RETROCESSE (25 su 36) Girone A: 
Novese, Castellazzo, Acqui. B: Sondrio, 
MapelloBonate, Caravaggio, 
Fiorenzuola. C: Sacilese, Giorgione. D: 
Fortis Juventus, Bellaria, Clodiense. E: 
Voluntas Spoleto, Gualdo Casacastalda, 
Sansepolcro. F: Giulianova, Amiternina, 
Folgore Veregra. G: Astrea, San 
Cesareo. H: Gallipoli, Aprilia, Picerno. I: 
Vigor Lamezia, Scordia.

Sono Bellinzago, Virtus 
Francavilla e Siracusa
le ultime tre promosse

30
.


